
L'INTERVISTA. Antonello Fassari, da «Tunnel» all'atteso film di Marco Tullio Giordana 

«Io, avvocato 
nemico 
di Pasolini» 
Antonello Fassari, dalla satira di Tunnel al set di Pasolini, 
un delitto italiano, il film di Marco Tullio Giordana che ri­
costruisce uno degli omicidi più oscuri degli ultimi anni e 
che finalmente è arrivato al primo ciak dopo estenuanti 
sospensioni. L'attore sarà Rocco Mangia, l'avvocato di Pe­
losi. «Lui sosteneva che il ragazzo agì da solo, la tesi del 
film è opposta», dice Fassari. Presto in scena con i corsivi 
che Michele Serra pubblica ogni giorno sull'Unità. 

CRISTIANA 
' • ROMA. Pasolini come Berlin- . 
• guer. «I /'omini che non si possono ' 
. 'sostituir»1, che se fossero ancora vi­

vi potreblx'io spiegarci quello che • 
stiamo viwnrl' >. intuire una via d'u­
scita». i>i scine sbalestrato, il qua­
rantenni-Ai ite .i :•'Ilo Fassari, in que­
sta Italia clic non.si sa da che parte ' 
stia andando. Per ora sta alla fine- , 
stra, a vedere che cosa succede:, 
•Ma pare che non succeda niente. 

, Hanno stravinto e ancora se la ,'. 
prendono con l'opposizione se 
non riescono a governare». Già, 

• non ha una grande opinione di • 
questa classe politica «assetata di > 
potere, ma priva di una visione del • 
potere, che almeno i dicci aveva- <, 
no». È un momento strano, dice. E 
pericoloso. «Non 0 facile fare op­
posizione se dall'altra parte non 
c'è un vero potere e tutto si consu- • 
ma con le polemiche in tv e sui 
giornali anziché nelle sedi istituzio­
nali». _ . -,v - ' . 

Un po' disilluso un po' curioso, 
nell'estate calda di Forza Italia - e . 

• gli sWgtfW cicTcalcio non'c'entrano 
più niente - l'ex sconvolto di Avari- '. 
zi e Tunnel si prepara a entrare in • 
un ruolo difficile, forse antipatico. 

' Quello di Kocco Mangia, il difenso­
re di Pelosi. Avvocato, uomo di de­
stra, nemico numero uno della tesi ' 
del complotto. È fissato per la pros­
sima settimana, il primo ciak di Pa­
solini, uri delitto italiano, regia di 
Marco Tullio Giordana. Si gira a 
Roma, molto in estemi e anche nel 
carcere di Casal del Marmo (i per- . 
messi sono già pronti). Un anno 
abbondante di » preparazione,. • 

• complicazioni . produttive • este­
nuanti, marcia indietro dei finan-

, ziatori (Fininvest, Bnl), tentenna­
menti - dell'Istituto Luce... . Final-

, mente il film si fa, prodotto da 
Claudio Bonivento e Vittorio Cec-
chi Cori. È chiaro che il regista, nel '•" 
frattempo, ha rivisto il cast: Carlo • 
De Filippi sarà Pino Pelosi, ci sa­
ranno Giulio Scarpati, -Nicoletta 
Braschi, Ivano Marescotti, Umberto 
Orsini, Victor Cavallo, Adriana Asti, 
Claudio Amendola. E naturalmen­
te Fassari, in rapido allontanamen- -
lo dall'esperienza televisiva (Trio 
Paradise. Avanzi, Tunnef) che co­
munque considera positiva. • ,- _. 

Un tiralo drammatico. C'è una 
svolta nella tua carriera? .-. , 

Relativamente, pochi lo sanno ma 
- io ho una formazione «seria». Ho '. 

studiato all'Accademia, ho recita­
to con Ronconi, Eduardo, Scapar­
ro, Sepe. E anche al cinema ho 

" latto film come II muro di gomma 
"• e Un'altra vita. Poi, certo, la popo-
• larità te la dà la tv, che è una vetri­

na unica... Ma la popolarità non 
! c'entra molto col vero lavoro del-
i l'attore, ci vuole senso critico, pre­

parazione, un certo distacco dalle 
cose che fai. E questo lo dico an­
che per chi comincia, perché se­
condo me la tv crea confusione su 
cosa vuole dire fare questo me­
stiere. •< ' ••• •• i-- v 

La tv non c'entra niente ma In 
fondo anche II film di Giordana si 
Ispira alla cronaca, ricrea perso­
naggi reali, dei tg, magari nitrati 
attraverso una riflessione di lun­
go periodo. 

Il film ricostruisce il caso Pasolini 
dall'omicidio fino al processo, ba­
sandosi sugli atti. Quindi c'è ovvia­
mente una ricerca realistica, do­
cumentaristica. Però fare l'avvoca­
to Mangia, o Calvi, o Marazzita 
non significa imitarne i tic. Direi 
che non c'è praticamente scavo 
nella psicologia o anche negli at­
teggiamenti esteriori di questi per­
sonaggi. E questo è molto lontano 
dalla satira. •- - • • • • -

E allora come sono resi questi 
personaggi? 

Rulli e Pctraglia, clic hanno scritto 
la sceneggiatura insieme a Marco 
Tullio Giordana, sono stati molto 
abili, per esempio, a ricostruire la 
ritualità del tribunale, facendone 
una sorta di teatro istituzionale. 

È questa la tua chiave per avvici­
nare t'avvocato Mangia? 

SI, questa del tribunale come pal­
coscenico. E c'è anche uno spun­
to personale, perché mio padre 
era avvocato penalista, quindi so ' 
molto bene che cosa significa 
mettersi una toga, prepararsi a un 
processo. Non è tanto diverso dal 
lavoro dell'attore: devi recitare 
una parte. Forse è per questo che 
molti attori sono figli di avvocati, 
comeGassman. 

Che uomo è questo Rocco Man­
gia? 

Nel copione c'è una sua battuta 
che mi sembra illuminante: «Sarò 
più comunista dei comunisti: di­
mostrerò che Pasolini era un privi­
legiato che sfruttava i sottoproleta­
ri». Mentre la sinistra tendeva a 
giustificare i comportamenti priva­
ti del grande artista, lui divideva 
l'artista dall'uomo. - - . 

E Insisteva sul fatto che' Pelosi 
agi da solo. 

Che era un immaturo, che non 
c'era premeditazione. La tesi del 
film, chiaramente, è quella oppo­
sta. - „i , 

Tu sei d'accordo? 
Sostanzialmente si, ma una tesi 
non mi aiuta a entrare nel ruolo. E ' 
comunque Pasolini sarà un film a 
scatole cinesi, con almeno tre li­
velli di lettura: le immagini di re­
pertorio, spezzoni in cui si vede il 
vero Pasolini che dice la sua, poi 
l'istruttoria e il processo. E infine il 
lato umano: Pelosi,' la sua fami-

Carta 
d'identità 
Antonello Fassari è 
nato a Roma nel 
1353. Dopo gli studi 
all'Accademia d'arte 
drammatica ha 
calcato le scene per 
una decina d'anni, ' 
lavorando con molti 
grandi registi: • 
Eduardo, Ronconi, ' 
Scaparro. Nell'82 si 
concede una pausa di 
riflessione e si dà al -
rap, molto prima di ' 
JovanotH (che 
comunque è un suo • 
Idolo). Un'altra svolta 
nella carriera è 
rappresentata -
dall'ingresso nella 
banda di «Avanzi», il 
programma satirico di 

' Rartre che diventa in -
breve un cult 
generazionale. Il " 
cinema gli offre anche 
qualche ruolo 
drammatlco-«llmuro 
di gomma», «Un'altra 
vita»-ma il grande - • 
pubblico lo conosce 
probabilmente grazie 
a una commedia di 
cassetta, «Sognando 
la California», quattro 
amici Italiani con il 
mltodlBoDerekln 
giro per gli States. 
L'ultimo Impegno a 
teatro è stato, nell'89, 
•Besucher» di Botto 
Strauss con la regia di 
Ronconi. Antonelo Fassari, reciterà nel film: «Pasolini, un deirto Italiano» di M. Tullio Giordana 

Michele Serra E. DeLuigl/Effigo 

glia, gli altri ragazzi di vita. 
Qualche punto di contatto col 
film processuale all'americana? 

No, non è un giallo all'americana, 
anche perché tutto accade prima . 
della riforma del processo penale,' 
quindi sono esclusi i colpi di sce­
na in aula, lo lo definirei un film 
politico-esistenziale. C'è l'inchie­
sta, c'è la cronaca, ma c'è soprat­
tutto la descrizione di un disagio • 
umano. E poi c'è l'opera di Pier 
Paolo, che ci coinvolge ancora, 
come negli anni Settanta. 

Dov'eri il 2 novembre del 75? 
A Parigi. Facevo Utopìa, un colla­
ge di testi di Aristofane con la re­
gia di Luca Ronconi. Eravamo una 
compagnia di cinquanta attori, 
fummo tutti scioccati dalla morte 

Pier Paolo Pasolini 

di Pasolini. Ne parlammo moltissi­
mo. 

So che stai preparando un mo­
nologo teatrale Ispirato a «Che 
tempo fa», il corsivo quotidiano 
di Michele Serra sull'Unità. 

SI, debuttiamo il 3 settembre a 
Montecchio, alla festa di Cuore. 
Da un po' volevo fare un monolo­
go e siccome non sono un autore 

Ap 

ho pensato di usare una cosa 
scritta da Michele Serra, che mi, 
piace molto. Poi mi sono reso 
conto che i suoi corsivi suWUmtù, 
se li leggi uno dietro l'altro, non 
sono per niente slegati. Anzi, for­
mano una specie di diario perso­
nale-politico dell'Italia degli ultimi 
due anni. Sono riflessioni, consi­
derazioni, invettive... ma tutto vi-

PatrlziaCasamlrra 

sto con l'occhio di uno che sta a 
casa sua, fuori dalla mischia, e 
mentre parla si fa la barba o scola 
la pasta. 

Come funziona lo spettacolo? 
Con Daniele Costantini, che è il re­
gista, abbiamo ridotto a un'ora e 
mezza più di 800 pagine, senza 
aggiungerci niente, senza insistere 
sulla battuta che strappa la risata. 
Adesso Serra sta riguardando il 
copione per cucire qualche pas­
saggio. E poi ci saranno le musi­
che di Lele Marchitelli. • ' 

Consideri conclusa l'esperienza 
televisiva? - - -

Per ora sì. La tv è sempre più inva­
sa da non attori, gente che viene 
dall'animazione dei villaggi turisti­
ci e non ha nessuno spessore. Pe­
rò bisogna dire che il video è un 
mezzo neutro, che è dalla tua par­
te se sei bravo a comunicare .e 
sennò • ti schiaccia. Ecco, , per 
esempio Berlusconi non è che ha 
vinto grazie alla tv, ma grazie alla 
sua capacità di rivolgersi senza 
mediazioni al pubblico, di suscita­
re l'identificazione col vincente. O 
se vuoi, col furbo. ., --

Invece, nella satira di sinistra, 
qualcosa non ha funzionato... 

Guarda, finché Avanzi se la pren­
deva col pentapartito, faceva co­
modo a tutti. E allora si diceva: 
bravi, ecco la satira trasversale. 
Poi a un certo punto non seiviva 
più. anzi era diventata scomoda, e 
allora è diventata la voce di un 
gruppo, di una fazione. Come Mi­
lano. Italia oWTgZ. 

IL FESTIVAL 

Russia,, 
documentari 
addio 

RINO SCIARRETTA 

m SAN PIETROBURGO. Documen­
tario addio. Una delle più presti­
giose «scuole» di questo genere ci­
nematografico, quella russa, ri­
schia di chiudere i battenti. Se­
guendo le disastrose sorti del cine­
ma russo che, perduti i finanzia­
menti statali e lasciato indifeso a 
sostenere l'assalto nelle sale delle 
pellicole hollywoodiane, rischia di 
vedere la propria produzione an­
nullata piuttosto deopo essere sta­
ta, com'è accaduto finore, drasti­
camente ridimensionata. Eppure a 
San Pietroburgo quel che resta del 
documentario ex sovietico conti­
nua ad affermare la propria esi­
stenza. Nei giorni scorsi si è con­
cluso il IV festival intemazionale • 
del film documentario «Messaggio 
per l'uomo», uno dei più attesi ap­
puntamenti per i cultori del genere, 
vetrina per molti paesi dell'est eu­
ropeo che hanno una tradizione 
antica nel campo della produzione 
di documentari. . 

Molti i film presentati, premio 
principale, il Kinotauro d'oro (più 
2000 dollari), a La marcia dei VIVI 
dell'ucraino Alexander Radmians-
ki, viaggio nella memoria storica di 
un gruppo di giovani attraverso i 
campi di concentramento in Polo­
nia dove le impressioni dei giovani 
si intrecciano con immagini d'ar­
chivio dei campi stessi. La manife­
stazione, diretta da Mikhail Litvia-
kov. ha riunito 300 tra produttori, 
registi, e giornalisti. Durante una 
settimana, la giuria presieduta dal 
Ulrich Gregor, critico tedesco e re­
sponsabile del Forum della Berli-
nale, ha visionato 230 film, di cui 
132 documentari e 88 tra cortome­
traggi di finzione e cartoni animati, 
provenienti da 37 paesi del mondo 
intero. 

«Malgrado gli enonni problemi 
ifinanzityriitjil governo russo noaha 
'ancora'versatoi'fondi dovuti) e'di 
.reperibiMt&ifcli' buone pellicole, gli 
organizzatori hanno insistito sufla 
«importanza» e «necessità» della 
manifestazione. «Lavoriamo tra 
mille difficoltà - ha detto Litviakov 
- e non è facile prevedere quel che 
sarà di noi in futuro. Siamo certi 
però che un festival come il nostro 
che serve a confermare la continui­
tà della tradizione del documenta­
rio sovietico, il suo posto di rilievo 
nella storia del cinema mondiale 
da quando fu elevato ad arte negli 
anni Venti dal maestro Dziga Ver-
tov». 

La giuria ha assegnato anche un 
Kinotauro d'argento il film lituano 
Esci, luna pallida del regista lvars 
Selezkis (premiato anche con il 
premio Ocic assegnato da una giu­
ria «ecumenica» di personalità del 
mondo cattolico), che racconta la 
trasformazione e il passaggio di un ' 
kolkoz dalla collettivizzazione alla 
privatizzazione. .-

Nella categoria «finzione» (per 
la prima volta, quest'anno, la ras­
segna si è aperta anche ai film di 
questo genere purché di cortome­
traggio) il Gran Prix della giuria è 
andato al film La ventottesima 
istanza del 14 giugno 1914 dell'a­
mericana Barbara Politsch. storia 
di due pittori che sognanodi vivere 
all'inizio del Ventesimo secolo. Un 
sogno particolarmente «reale» per i 
due protagonisti del film, che, invi­
tati a San Pietroburgo, da chiedere 
agli organizzatori un biglietto in 
nave e non in aereo come si faceva 
in altri tempi tra la Russia e l'Ameri­
ca... Infine il cartone animato La 
stanza viva dell'estone Rao Heid-
meds si è aggiudicato il premio per 
il migliore cartone animato. 
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Il Granturismo vi assicura vacanze tranquille. 

Un check-up con 18 controlli a sole L. 25.000 e una copertura 
assicurativa per tutta Testate. 

Partire per le vacanze con una \ettura efficienti' è importante. Con unu Lancia diventa anche vantaggioso. Chiedete un accurato 

controllo alla vostra Concessionaria o Officina autorizzala di fiducia. Vi costa solo 25.000 lire. A verifica avvenuta, e effettuati 

gli interventi eventualmente necessari, viaggerete fino al .'50 settembre in compagnia di una copertura assicurativa Europ 

Assistane!* valida in tutta Kuropu. Potrete contare su traino e recupero in caso di guasti, vettura sostitutiva di categoria equiva­

lente per fermo oltre le 24 ore. con relative spese di albergo e di proseguimento del viaggio. 11 Granturismo è anche tranquillità. 

Lancia Il Granturismo. 
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